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1) PREMESSA 
 
La Ditta SMET GALVANOTECNICA S.r.l. esegue le attività di produzione di Trattamenti superficiali 

galvanici su minuterie metalliche (Codice I.S.T.A.T.:28.51.0) presso la propria sede operativa sita 

all’interno del comune di Malo (VI) in Via A. Volta, 11. 

Il ciclo tecnologico, in seguito all’acquisto della materia prima ed il successivo deposito a magazzino, si 

sviluppa con i trattamenti galvanici su minuterie metalliche, con sistemi statico e al rotobarile.  

 
I trattamenti avvengono su due linee: 

- linea zincatura (automatica e manuale), dove vengono effettuati i trattamenti superficiali con zinco; 

- - linea di finitura, per ricoprire in superficie i pezzi con ottone, stagno, rame; 

- - linea nichelatura, dove sono effettuate le ricoperture superficiali con nichel (nichelatura statica e a 

rotobarile). 

 

A seguito dei trattamenti nei bagni (soluzioni acquose con additivi in concentrazioni adeguate, a caldo o a 

temperatura ambiente), i pezzi trattati vengono scaricati dai rotobarili, selezionati e inviati a magazzino per 

essere poi consegnati ai clienti. 

 
Il ciclo sopra descritto si svolge all’interno di un fabbricato produttivo su un unico piano, per un totale di 

superficie coperta (uffici, locali produttivi, magazzini ed annessi) pari a circa 2000 m2. 
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2) PREVISIONE DELLA RUMOROSITÀ 
 
La previsione di cui in oggetto è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte dall’attività della Ditta 

SMET GALVANOTECNICA S.r.l. a seguito dell’ installazione di nuove linee di zincatura-finitura (come 

evidenziato nel lay-out allegato), saranno tali da rispettare i limiti imposti dalla normativa attualmente 

applicabile. 

Per la valutazione del rumore residuo e dei livelli di rumore ante operam, si è proceduto ad effettuare, in 

data 24 settembre 2015 per il periodo notturno ed in data 22 settembre 2015 per il periodo notturno , delle 

rilevazioni fonometriche presso i ricettori maggiormente esposti.  

A tali livelli di pressione acustica misurati sono stati sommati i livelli di pressione acustica che saranno 

prodotti a seguito delle nuove installazioni impiantistiche. 

 

2.1)Tempi 
 

I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla normativa 

vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00) e nel periodo 

notturno ((intervallo di tempo compreso tra le ore 22:00 e le ore 06:00).  

E’ da precisare che mentre nel periodo di riferimento Diurno l’ attività funzionerà a pieno regime, nel 

periodo notturno saranno attivi soltanto il gruppo frigo ed i ventilatori della linea dello zinco, ma tutti in 

regime di funzionamento ridotto. 

I tempi di campionamento delle singole misure sono stati pari a 15 minuti circa, tali tempi di 

campionamento sono da ritenersi significativi . 

 
2.2)Strumentazione e metodo di misura 
 
Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore METRAVIB BLUE SOLO 01 (matricola n° 60360) 

con microfono tipo MCE 212 (matricola n° 80797), preamplificatore microfonico tipo. 

 
L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico competente in 

acustica Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il tecnico in acustica Lora Matteo. 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,5 metri dal suolo, il microfono è stato munito di cuffia 

antivento e cavo di prolunga, posizionato a minimo un metro da superfici interferenti ed orientato verso la 

sorgente di rumore in oggetto.  
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Le condizioni metereologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in assenza di vento 

e/o correnti d’aria tali (inferiori a 0,5 m/s2) da influenzare i risultati ed hanno fornito un livello sonoro 

continuo equivalente ponderato in curva A. 

 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo i cicli di misura e tali calibrazioni non hanno rilevato variazioni 

di lettura dello strumento. 

 
2.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori sensibili 

 
L’area aziendale della Ditta si sviluppa su una superficie totale pari a circa 3300 m2 di cui 2300 m2 

coperti. 

Per il piano regolatore generale vigente nel comune di Malo,  la classe di appartenenza dell’area su cui è 

insediata la Ditta viene definita come “Zona Produttiva- D2.1”;  dal punto di vista catastale, l’area è 

allibrata al mappale n° 154 del foglio 3 del Comune di Malo. 

L’area aziendale confina a Sud confina con un terreno, ad Ovest con una Ditta di lavorazioni meccaniche, 

ad Est con una officina meccanica ed a Nord è individuata l’entrata principale allo stabilimento, per i 

pedoni o per i mezzi in arrivo dalla strada di accesso principale (Via A.Volta). 

 

Da un punto di vista acustico, per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la Ditta è insediata,  si 

fa riferimento alla zonizzazione del territorio realizzata dal Comune di Malo secondo quanto disposto 

dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. del 14 Novembre 1997.  

  

La classe di appartenenza dell’area in oggetto viene definita come “Classe IV – Aree ad intensa attività 

umana” che prevede un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 65 dB(A) per il periodo 

diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) per il periodo diurno ed un limite 

differenziale di immissione pari a 5 dB(A)  per il periodo diurno. 

 

 

I ricettori sensibili si possono identificare con le abitazioni civili più vicine all’area aziendale della Ditta  e la 

zona di futura lottizzazione sita immediatamente ad Ovest dello stabilimento che (come visibile in allegato 

4) si trovano a circa 60 metri a Sud-Ovest e a circa 15 metri ad ovest. 
Tali ricettori inoltre sono  presenti all’ interno un’area definita come “Classe III – Area di tipo misto” che 

prevede un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) per il periodo diurno, un Valore 

limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 55 dB(A) per il periodo diurno ed un limite differenziale di 

immissione pari a 5 dB(A) per il periodo. 
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2.4) Modalità di svolgimento attività aziendale  
 

Tutte le attività lavorative vengono effettuate all’interno dello stabile avendo cura di mantenere 

finestrature, porte e portoni normalmente chiusi. 

 

L’area aziendale scoperta è adibita a parcheggio e ad area di manovra; non è al momento prevista alcuna 

attività all’esterno del capannone.   

 

Le uniche attività che estemporaneamente potrebbero essere svolte a portone aperto sono quelle legate 

alle saltuarie operazioni di carico/scarico merce ed entrata/uscita mezzi. 

 

Nell’impiantistica a servizio dell’attività si deve considerare la presenza di un impianto di riscaldamento, di 

un impianto di produzione dell’aria compressa, di impianti di aspirazione di vapori e fumi derivanti dalle 

lavorazioni e di una filtropressa. 

 

I vari elementi che compongono questi impianti sono posti in parte all’interno del capannone ed in parte 

all’esterno lungo il lato Sud dell’area aziendale. 

 

Per quanto riguarda le nuove linee di zincatura-finitura, saranno istallati, sul lato nord dello stabile con 

altezza pari ad 1 m sopra il tetto, a servizio di tali linee, 3 impianti di aspirazione con le seguenti 

caratteristiche: 

- Portata: 21600 m3/h 

- Tipo ventilatore: ventilatore centrifugo a pale rovesce 

- Potenza elettrica: 4 kW 

- velocità del flusso: 13 m/s 

- Diametro condotti: 800 mm 

- Lunghezza condotti: 8 m (condotto rettilineo circolare senza rivestimento) 

- Sezione uscita: 0,5 m2 

 

Il tempo di funzionamento di tali impianti di aspirazione sarà di circa 16 ore giornaliere (in un periodo 

comunque compreso tra le 06:00 e le 22:00) per 5 giorni a settimana. 

E’ da considerare inoltre che tali impianti potranno funzionare anche nel periodo notturno dalle 22:00 alle 

06:00 ma con un regime di giri della girante ridotto. 
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Nel periodo notturno la configurazione di funzionamento sarà la seguente 

- Portata: 12000 m3/h 

- Tipo ventilatore: ventilatore centrifugo a pale rovesce 

- Potenza elettrica: 2 kW 

- velocità del flusso: 6 m/s 

- Diametro condotti: 800 mm 

- Lunghezza condotti: 8 m (condotto rettilineo circolare senza rivestimento) 

- Sezione uscita: 0,5 m2 
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2.5) Descrizione opere di mitigazione  
 

Come soluzione per l’ abbattimento della propagazione del rumore verso i ricettori (posti unicamente ad 

Ovest rispetto alla Ditta,  si può considerare l’applicazione una barriera fono  fonosiolante ad L di altezza 

pari a 2 metri e lunghezza di circa 10 m per lato, realizzata con pareti costituite da pannelli sandwich di 

spessore totale pari a 100 mm, costituiti da due lamiere in acciaio zincato con interposti inserti in materiale 

fonoisolante-fonoassorbente e verranno interposte tra il ricettore  e i nuovi camini come indicato nell’ 

immagine sottostante. 

 

 
 

Particolare cura ed attenzione dovrà quindi essere posta nelle opere di finitura e 

montaggio/posizionamento dei diversi componenti, in modo da limitare il più possibile “aperture-

fessurazioni” che pregiudicherebbero il complessivo potere fonoisolante della barriera stessa. 
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 
3.1) Misure del rumore ambientale e residuo 
 

Si riporta di seguito la tabella delle rilevazioni fonometriche effettuate al fine caratterizzare il rumore 

residuo e ambientale ante operam. 
              
      

Posizione 
di misura 

Periodo di 
riferimento

Identificazione 
Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti 
Significative 

Leq  
[dB(A)]

 
1 

 
Diurno 

 
Presso ricettore R1 

 
-Traffico veicolare su strade 
limitrofi 
-Attività Ditte limitrofi  
-Ditta Smet in attività 
 

 
47,5 

 
1 

 
Notturno 

 
Presso ricettore R1  

 
-Traffico veicolare su strade 
limitrofi 
-Ditta Smet in attività (impianto 
di aspirazione linea zinco e 
gruppo frigo) 

 

 
39,5 

 
2 

 
Diurno 

 
Presso futura 

lottizzazione sita 
immediatamente d 

Ovest (R2) 

 
-Traffico veicolare su strade 
limitrofi 
-Attività Ditte limitrofi  
-Ditta Smet in attività 
 

 
49,5 

 
2 

 
Notturno Presso futura 

lottizzazione sita 
immediatamente d 

Ovest (R2) 

 
-Traffico veicolare su strade 
limitrofi 
-Ditta Smet in attività (impianto 
di aspirazione linea zinco e 
gruppo frigo) 

 

 
39,5 

 
3 

 
Notturno Sito simile 

 
-Traffico veicolare su strade 
limitrofi 
 

 
38,0 

 

Dalle rilevazioni effettuate si è potuto osservare una riduzione del livello di rumore ambientale 

rispetto a rilevazioni passate, dovuto alla sostituzione della soffiante dell’ impianto di depurazione e 

alla sostituzione dei cuscinetti degli impianti di aspirazione. 
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Nota: Non si è proceduto al calcolo del cosiddetto livello di rumore corretto (LC) definito dal D.M. l6 

marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico) poiché secondo quanto 

previsto dallo stesso D.M. il livello del rumore residuo deve essere misurato con le identiche modalità 

impiegate per la misura del rumore ambientale (stimato con il software di calcolo previsionale di cui al 

successivo punto della presente relazione). 

 
3.2) Stima dei livelli sonori  
 

Per la stima dei livelli sonori, è stato utilizzato un software di calcolo previsionale denominato “PRELUDE 

1.0” che permette valutazioni di sorgenti puntiformi e lineari ed include la possibilità di stimare la 

rumorosità generata dalle installazioni impiantistiche e dalle infrastrutture stradali i cui livelli si propagano 

in campo libero oppure schermato da ostacoli quali barriere o edifici. 

La stima previsionale è stata condotta ai sensi della norma UNI ISO 9613 - 2 e risulta conforme alla 

direttiva europea 49/2002/CE circa la valutazione delle attenuazioni che subiscono i livelli di rumorosità 

durante la loro propagazione in ambiente esterno. 
 

Tale programma ha consentito di simulare la rumorosità generata dalle attività del futuro impianto di 

zincatura finitura della Ditta in oggetto, identificato come 3 sorgenti puntiformi (rappresentative del punto 

di emissione degli impianti di aspirazione). 

 

Si è calcolato un livello di ponteza Lwuta a partire dalla seguente formula 

 

Lwuta =130 +20 lg P −10 lg Q 

 

P = potenza elettrica del motore in kW 

Q = è la portata dell’aria espressa in m3/h 
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Per potere distribuire la potenza sonora globale così ottenuta in livelli per bande di ottava si applicano le 

seguenti correzioni (da sommare al livello di potenza sonora globale): 

Frequenza [Hz] 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 
Ventilatore 
centrifugo a pale 
curve rovesce -4 -6 -9 -11 -13 -16 -19 -22 
Ventilatore 
centrifugo a pale 
curve in avanti -2 -6 -13 -18 -19 -22 -25 -30 
Ventilatore 
centrifugo a pale 
radiali diritte -3 -5 -11 -12 -15 -20 -23 -26 
Ventilatori assiali -7 -9 -7 -7 -8 -11 -16 -18 
Flusso misto 0 -3 -6 -6 -10 -15 -21 -27 

Non è necessario conoscere il livello di pressione sonora in ogni punto dell’impianto. È necessario 

conoscere la riduzione che subisce l’energia sonora durante il percorso per prevedere la potenza sonora 

irradiata in ambiente ai terminali del condotto 

(LW_AMB.). 

 

Si calcolano preliminarmente le attenuazioni del livello di potenza sonora, in dB, dovute a ciascun 

elemento dell’impianto. La potenza sonora irradiata ai terminali del condotto vale: 

 

 

 
 

Sulla base dei dati forniti come la portata dell’aria, la superficie delle bocchette e la geometria del 

condotto, si calcolano le attenuazioni con l’ausilio dei diagrammi seguenti. 
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Avib = Attenuazione di potenza sonora dovuta alle vibrazioni delle pareti del condotto 
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Arif = Attenuazione di potenza sonora dovuta alla riflessione in direzione della sorgente 
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Adir = Attenuazione di potenza sonora dovuta alle diramazioni 
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Ater = Attenuazione di potenza sonora ai terminali del condotto 

 

 



16 
 

 
 

Dai dati di ciascun impianto di aspirazione descritti al precedente paragrafo 2.4 si sono calcolati i seguenti 

livelli di potenza acustica per ciascuna delle 3 sorgenti rappresentati il condotto di uscita (sorgenti 

puntiformi). 

 

Periodo Diurno 

 

 
 

Periodo Notturno 
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Il programma esegue una rappresentazione dell’andamento spaziale della pressione acustica attraverso 

mappe di isolivello caratterizzate da scale cromatiche di individuazione dei diversi livelli sonori  
 

 Periodo diurno 
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Periodo notturno 
 

 
 

Dall’ elaborazione il modello ha fornito in corrispondenza dei  ricettori sensibili (i livelli riportati nella  

seguenti tabella: 

 

Periodo 
 

Identificazione Ricettore 
 

Leq 
[dB(A)] 

 
Diurno 

 
R 1 

 
36,2 

Notturno R 1 
 

32,3 

Diurno R 2 37,4 

Notturno R 2 33,5 

 

 

        Tabella 2
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3.3) Confronto con i limiti di zona 
 

In base alle misurazioni e alle stime effettuate si è proceduto alla verifica del rispetto dei limiti presso il 

ricettore. 
 

Ricettore 

 

Rumore 

Ambientale 

(stato 

attuale) 

 

Rumore 
Ambientale

 
(stato 
futuro) 

 

Rumore

residuo

Differenziale

Limite di 

emissione  

diurno 

(Classe 

III) 

Limite 

assoluto 

d’immissione 

diurno 

(Classe III) 

Limite 

differenziale 

diurno 

(Classe III) 

       

R1 47,5 dB(A) 47,8 dB(A)   55 dB(A) 60 dB(A) N.a.* 

R1 39,5 dB(A) 40,2 dB(A) 38,0 
dB(A) 2,2 dB(A) 45 dB(A) 50 dB(A)  3 dB(A) 

R2 49,5 dB(A) 49,7 dB(A)   55 dB(A) 60 dB(A) N.a.* 

R2 39,5 dB(A) 40,4 dB(A) 38,0 
dB(A) 2,4 dB(A) 45 dB(A) 50 dB(A) 3 dB(A) 

                   Tabella 3 

*Considerando i livelli di rumore stimati presso i ricettori sensibili con l’attività aziendale in funzione 

emerge che il rumore ambientale a finestre aperte è inferiore al limite di applicabilità (50 dB(A) durante il 

periodo diurno del criterio differenziale, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile, 

pertanto, come indicato nella circolare  del 6 settembre 2004 (GU n. 217 del 15-9-2004) del ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio, il rispetto del valore limite differenziale non trova applicabilità. 

Il calcolo del limite differenziale nel periodo notturno è stato calcolato con un buon grado di cautela, il 

periodo scelto per la rilevazione fonometrica è risultato con un maggiore rumore residuo rispetto a quello 

emesso dalla Ditta, basta tuttavia che il residuo cali anche di 1 dB(A) che il rumore ambientale sarà 

inferiore a 40 dB(A), valore limite per l’ applicabilità del criterio differenziale nel periodo notturno a finestre 

aperte. 
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4) CONCLUSIONI 
 
Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, natura e dimensioni 

degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze con gli altri insediamenti ed 

il tipo di zona in cui è individuata la Ditta, si è valutato che, a seguito dell’ installazione delle nuove linee di 

zincatura-finitura e del completamento delle opere di mitigazione descritte al paragrafo 2.5, saranno 

rispettati i limiti di immissione ed emissione previsti nel periodo diurno per tali aree dalla zonizzazione 

acustica approvata dal Comune di Malo. 

 

È comunque opportuno sottolineare che dovranno essere effettuare delle misure post-operam, al fine di 

verificare l’effettiva attendibilità della previsione oggetto della presente relazione o, in caso contrario, 

prevedere opere di mitigazione aggiuntive. 
 

Valdagno, 30 settembre 2015 

 

 

 

    
    Il Tecnico Competente                     Il Tecnico    
   (N° 239/Regione Veneto)   
    

 



 
 

Allegato 1



 
 



 

Ditta SMET 



                                                                         
                                                                                          Ditta SMET                 
 
 
          

 
 

          

   R1          
 
 
 

   = Posizioni di misura                Allegato 2             N° 

 1 

 3 

 2 



  Allegato 3 

Posizione 1 diurno 
 
#28  Leq 200ms  A  Sorgente :Ambientale dB dBMAR 22/09/15 10h31m47s600 MAR 22/09/15 10h35m42s200 47.3
#28  Leq 200ms  A  Sorgente :Ultraleggero dB dBMAR 22/09/15 10h31m47s600 MAR 22/09/15 10h35m42s200
#28  Leq 200ms  A  Sorgente :Postino dB dBMAR 22/09/15 10h31m47s600 49.9 MAR 22/09/15 10h35m42s200

Ambientale Ultraleggero Postino
Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

10h30 10h35 10h40 10h45 10h50 10h55  
[ID=1] Medio G1 #28 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS 12.5 46.8

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k  
 

 



  Allegato 3 

Posizione 1 Notturno 
 
#18  Leq 100ms  A dB dBGIO 24/09/15 22h30m49s200 36.2 GIO 24/09/15 22h32m46s500 40.8

ambientale Non codificato
Spettro

30

35

40

45

50

55

60

22h30 22h32 22h34 22h36 22h38 22h40 22h42  
[ID=1] Medio G1 #18 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS 12.5 41.6

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k  

 



  Allegato 3 

Posizione 2 diurno 
 
#27  Leq 200ms  A  Sorgente :Ambientale dB dBMAR 22/09/15 09h58m23s400 49.6 MAR 22/09/15 10h02m19s000 49.6
#27  Leq 200ms  A  Sorgente :disturbo dB dBMAR 22/09/15 09h58m23s400 MAR 22/09/15 10h02m19s000

Ambientale disturbo
Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

09h55 10h00 10h05 10h10 10h15 10h20  
[ID=1] Medio G1 #27 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS 12.5 48.5

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k  

 



  Allegato 3 

Posizione 2 diurno 
#21  Leq 100ms  A dB dBGIO 24/09/15 23h04m54s000 39.0 GIO 24/09/15 23h19m55s300 48.2

ambientale Non codificato
Spettro

30

35

40

45

50

55

60

23h06 23h08 23h10 23h12 23h14 23h16 23h18  
[ID=1] Medio G1 #21 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS 12.5 39.6

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k  

 



  Allegato 3 

Posizione 3 Notturno 
 
#19  Leq 100ms  A dB dBGIO 24/09/15 22h44m59s000 36.4 GIO 24/09/15 23h00m02s900 40.4

Residuo Non codificato
Spettro
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55
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22h46 22h48 22h50 22h52 22h54 22h56 22h58 23h00 
[ID=1] Medio G1 #19 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS 12.5 38.1
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